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. j , 

Anno 
io.— 
11,50 

Sem. 

6;75 

Trim, 
2.50 
2.90 

ABBONAMENTO 
In Eadova a domicìlio 

• y'i - ' - " ' ' '- ' 'L ' ' 

Fuori della Città # n 
: ^ i , ' • . • • q ^ , . • • • • 

L'abbonamento è obbligatorio per un anno 
pagabile anche in quattro rate; 

decorre solo dal r e dal 15 di ciascun mese. 

Articoli comunicati Oetìt, 50 la linea. 
Le inserzioni a pagamorito si ricevono 

presso :rAffi1tìinìsti'azione. 
• V 

. 1 -

L* Ufficio d'Amministrazione e Direziono 
è in Via Fozzo Dipinto 

presso la 'i?ipografì| ÓreBeini 

Sarà pubblicato ogni reclamo 
che risulti fondato, 

ITon s5 terrà conto degli scritti anonimia 
Si respingono lettore ©: pieghi 

non aiTranoflti 

'— 

' ' 

j 
I - -• 

r • 
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Non 61 restituiscono i manoscritti. 
• x U D 

' [ • - •a i 5 - i ' ! ,• -
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lì 

I . 

! 
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A tutti è noto che le elèziò-
tiì generali devono essere prossi­
me.-' ' • 

Non è ancora comparso il de-
cretp reale ohe scioglie la Carne-
ra dei deputati, ma si sa che il 

' ^ , " ' ' • • • ; • • .- : - . • "̂ • • 

governo è dispostp a ngp più con­
vocarla; si sa che le nuove eie-
zioni avranno luo2*o verso i pri-
m^^^i hovembrOj otìde la nuova 

j • 
I h 

Camfif possa avere il tempo di 
costituirsi e di ypta^*ei/bilanci 
del 1875. • 

:-; 

La; opposizi^iie devo entrare 
nella lotta elettorale con un.con-

: M'àm * • • • ' " • • 

determinato, che già abbia-
' - ^ • • - ' • " 

mo avuto occasione di sviluppare. 
Data la situazione della nostra 

regione, dato l'ambiente speciale 
in cui^^ci troviamo, vano sareb­
be sperare di poter dovun(iue far 
trionfare i Candidati della frazio-

I \ ' 

ne democratica radicale.^ 
• • j - I 

Ma d'altra parte,se Topposi­
zione, solo per antipatie persona-
li conducesse la lotta in.favore 

-I-

,ri|le ed un oppositore, che non 1 convinzione generale che solo la 
si'^possa e non si ^ J ) b a assolu-
talhente accettare un ministeriale 

; • -

I 

. - .•L . . ' -i 

• I 

"Ci separano adunque' tre soli 
mesi dalle elezioni generali ; ep^ 
pur non vediamo nel paese appa-
rire iiuei sintomi da cuLj,i riìe-
va iin movimentoflmna tendenza 

interes-
• ' l l r . ^ ^r-^'r-smmmk-i^'x-indirizzo, 

l\i^ ̂ • r--

di Tizio contro Cajo aello stesso 

^ p . - . - y . ; 

Negli:^ultimi momenlf-il m » 
- < 

nistero troverà modo di pubbiica-
re un manifesto, nel quale prò-

' r ' • ' ' ' 

métté'rà chi sa quante belle cose 
agli ihgeriuf elettori, non peran-
c(^4^sillusi da tanti anffiPdi espe­
rienze;— e perchè la opposizione, 
che ha vj^iaggipr ragione, di tutti, 
a tener gli occhi aperti, non, £i.c-

tó^ersarió, essa abdiche-
rebbe' ai^,suoì principi,,violerebbe 
il suo dovere. 

\ _ • 

Dovere deir opposizióne è di 
combatter§^-dt per tutto ove è pos­
sibile gli nomini, ì vquaU siano 
noti come sistemàtici approyato-
' Ai 

vl - \ 

i^^i ogni proposta . governa-
g^uomini che hanno fafc-

tp parte della famosa compagnia 
della m0§ — gli uoMjjd^d^irè-^ 
terno si, sempre soddisfatti^ sem­
pre contenti di; ogni; spraposito 
ministeriale, • ' ' 

cedi un altro-^quando si do-
v r | scegliere ira^i; vari candida-
ti,|deir opposizione, noi consiglio-
re|io ^ k maggior..^g^l}|Je tolle-
raàza; •• ••---• • -•' • ^ ^̂-̂  • •••• • 

All^/I fraffeni, più avanzato 

>fj-^'t^^-^mP;-

» 

iiaócomanderemo di votare e di 
layorare senza riserve per gli 

vj?>.**4' 

^ o ^ ^ i più temBerati, ed a quer 
sti per i radicali, a seconda della*! 

maggiore o minore o 
di lyinpere piuttosto óÒ'n uno clie 

V 

•• ' f 

coti 1 altro, di raccogliere su uno 
V • J'M^i -^ - . - ' ' . - • • • - • ' • ^ ^ • E 

ojèulP altro maggiori simpatie. "̂̂  
T . ' . . ^ ' I - • • • 1 ' ' I 1 ^ 

• A Nella campagna che sta per 
aprirsi l'opposizione dovrebbe aq-
coatentarBi di guadàgiar''bu aldie*. 

opposizione può oramai ri 
in buono stato la pubblica finan.^ 

' ' ' . ' ' ' ' • ' . ' 

za e r'àmministrazriooe capovolte. 
E il confronto fra il loro la-

I I _ - •• _ 1 

voro e r inerzia dei ministeriali 
gioverà anco?;a più,ad estendere 
una tale convinzione, a rèndere 
popolari ed autorévSTi* gli eletti 
dell' opposizióne, -a facilitarevvil 
triónfo dei loro amici nell'avvenire. 

SenoncKlper guadagnare qual-

^ - - ^ i ? -

seggio,,^,, se essa sapra e vorrà 
otteierloft^un tale risultatosi po­
trà raggiungere. 

ì ritiovì eletti,.difendendo vi-
gorps^ameiit^ gl'in t̂if̂ r̂ essi del Ve­
neto, tenendo alta la bandiera 

' - ' 

dell' indipendenza di fronte ail 
(}overno, WMmlo a voce alta & 

che seggio nella Camera dei De­
putati, bisogna studiare a tempo 
;lé Vcòndizióni-dèr' vari collegi, 
trovare gli uon^inì, disporre gli 

• I -

accordi,, onde il decreto reale che 
•chiamerà gli elettori alle urne, 
non'giùtìga inaspettato e non ci 

- ? ^ , ' • « H H ' I I I ^ ^ 1.. ' - . - • ; • - • • ^ -1 " - . -VIÌ;^, . >;impr(ìj 
Ove non si è contenti del prò* 

prio rappresentante, ove vi è pos­
sibilità di sosti tWft'lo, non .già con 
uii altro delle medesime tenden-
ze, ^ a c p ^ ^ ^ oppositore^ il la-

di - Prenarazione dovrebbe voro preparazione 
cominciarsi senza 

h : i 

gio im-

cenna ancora a muoversi? 
- j - ' 

I L 

Dopo tali premesse, stabiTiio cWara; per il loro paese, rivelane 
che in ciascun collegio'la -lotta *^^^ uomini prati^. ina coraggio-
debba ingaggiarsi fra un ministe- ®̂ "̂ ®̂  'energici,., condurranno ^ la 

• ' 1 ' ' .i 
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DI 

: CLA UDIO 

IL 
i ^ I ' r , : . 

• ^ • ^ ^ . 

l^aniua cacciò un grido leggero, ed 
io chiusi gli òcchi come se dovesse 
crollare il móndo. In meno dì un se-

m condp mi -vidi scacciato dalla casa Pè-^ 
choin,vérgogiióymentetrinviato a/mio 
zio curato. Quando osai riaprire le pai-

' ' - - ' . 1' I V , 

pebre, il padrone stava davanti ^ noi. 
Abbracciatevi adunque, ripetè egli, poi-
che ve 1,0, permetto: e prenteldooi,per, 

- , • ri,- - _ ' • .-'-Hp'^''^'-'' " • '̂  r«"' . ; 

mano* ci spinse dolcemente If uno verso 
I - ' - . 

deir altro.... 
Dopo pranzo, quando madre An­

noila ebbe sparecchiato e che il dottore 
Grodard si fu istallato nella sua pol­
trona, il signor Pèohoìn sllevò con a-
ria solenne e mi preso per le braccia. 

geco, egli disse colla'suài VOXJC più stri-
ecco U: futuro marito dì mia fi­

glia Kauina. Quando Claudio sarà far­
macista'ÀOÌ, li:;inarìteremo,e, aggiunse 
egli chinandosi verso il dottore che 

^^sorrise, io darò a NàniimTè^ia^r per 
donp^di nozze. 

• h - . 

Il dottore Grodard era intenerito, 
madre AqnéUa singhiozzava, Nanina 
ed io piangevamo di gioja stringendoci 
le mani, Ibstilo; Jannissau, accoccolato 
còme una sfìnge' in un angolo della 
tavola, mostrava i denti O: î leccava 
con ariànimpas^ibile. 

Ili, 
- " • • • • • . . ' . , • 

: "Io darò â Nanina l'e^/aiìr per do­
no di nozze!.,..,. Queste misteriose 
parole del sig. Pèchojn .non niî  ave-
vano guari colpito sul momento :;e3so 
mi tornarono alla mente nell'indoma-ni 

\ . ' • ' • - • • .: . • . • • 

madre Annelia mi an-mattino, 
nunzio che il padrone e il dottore Gro^ 

I • , ' - • . . .. ' ' • 

dard mi aspettavano nel laboratorio. 
Dietro alla cucina e attigua al luogo dove 
si pestava, c'era il laboratorio :; una 
vecchia sala a volto la di cui finostra 
guardava sul giardino. L'aspetto di 

questo luogo era pm strano ancora di 
QuèiJo dellâ  farmacia. I;-fornelli sor-
montati di storte e di lambicchi,! a:mn-

' ' . • ' • - • • • • , • - • • - • ' * - ' . • 

ili bacini di rame schierati lungo il 
muro, i vasi di vetro, entro ai quali , 

' ' ' ' ^ ; 1, • • I ' I ' ' - ', 

! filtravano lentamente dei liquidi dalle 
- 1 ^ 

jiinte cupej,̂ :̂̂ tuf;to questo riiriescolio, 
male illuminato dallo invetriate'tap-

'pezzate per'di fuori dalle piante^ ar-
moriizzava a meraviglia" con i modi 
bizzarri Sei signor Pècholn- Trovai il 
pàdrone^ che 'si agitava in '̂ mez^o 'SttS*' 
storte, mentre'ir dottore Grodard ao-
poggiato ai fornelli, rascoltava,con aria 
leggermèWé'^sardonica, '. . 

audio, mi disse con gravità il 
•in, cbìudi la pdrta/e ascol­

tami attentamèrite/'ta sei or^ di fa­
mìglia, e,non ho secreti ,per te*, !S'on 
sono ricco, ' e sebbene Nanina possdda 
dal lato di sua madre un raìlle e cin­
quecento franchi di rendita, questo non 
vi basterà per formare famìglia. Que­
st'idea mi ha spesse volte torturato^ 
ed ossa 'mi ha deciso Id^ '̂approfondirO 
ancor più una scoperta preziosa pei* 
r umanità...», 

' . . I l 
T j ] j ' I 

A questo punto il dottore, easeu-

perocchè"le riMuenzè governative 
da vincere sono tali e così forti, 

. • ' , , ' • . 

che, ..senza una ben disposta pre­
parazione non no venire m-

5» 

sì.̂ ^ 

•:mp^-' 

BìmpT^ 

• ^ 

dosi permesso un son'iso ironico, ilsi* 
gnor-Pècìhòin non pqtè,,;pià ;:<iòntener-

î !>Clie e' è in questo da sogghigna* 
re? gridò egli volgendosi verso Qror 
dardi riderà' bene chi riderà ruUiriiò 1*.. 

r • • ' • • - l ' i 

Io so bene che nel quartiere un buon 
numero di persone ini tengono in con­
tò di uno spiegà-sogni e di' un'accat-
ta-erbe..i' Mio caro ragazzo/aggiunse 
egli, stringendomi^lVa le sue 'braccia 
con espansione n e r v ^ , si è racco-
ffliendo^le jnie erbe che ho messo lo 
" . • . - - : : • - . . . 

iham sUlVriniedió bènedó<;to..M 
•̂  Ed i si fermò davanti a me con a* 

ria solenne —- Claudio, tu har inteso 
parlare dei spaventevoli effètti della 

r 

rabbiaj ebbene^ amico inio,.ROi la gua-
riremoi 

- - Chimerai disse iljlBófctore akan 
do le spalle, la-rabbi^ 

— Grodard, tu 'sSlIfciù testardo dì 
iih mulo, riprese il padrone; io te lo 
dico; 4o ila guar i rò . , . . . e tii capirai, 
Claudi.Q». j . . 
. Allora egli si ipisc^^^^dìscutare a 
lungo sulle cause probabili della rab-
liìa, e mi raccontò che. aveva trovato 
nei succhi di certe pianto, dei boschi 
la base dolVeU^ìr anìiraòiGOf 

- - - ' . ' • 

' • -

• ^ . 

vili 

' j h i ^ 

j i i ^ ^ ^ i ^ 

- 1 ," 

I ' 
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deboììi. ^ BÌ Sii' e l e t t o l a ^ r -
deranno intorno'^a se sèflfF difli-

U-i ir 

deiize e.,senza.mgiustmcate pan-, 
re, SI t)emuaaerauno^> facilmente 
cliG -Q.^ Yeneto p.Qu mancano gu 

l'-T 

Pl& il vantaggio sòjpramolH^ìtr i di 
^gestare semp)c© l^ótessò' ó di non jnii-. 

tùft^ por variar dì! fortuna» 

uomini di opposizione;! qttàli pos-
sono Cé-gìfameiite rapprèso ntàire i 
propri cóiicittadiiii, .__^ ̂  

;C^;^«•.••1f^,^!•.'•'K•SK'u"^ìì;'^^,"'''•'-7•!l•':;!f*'5^J0^•f •^•-. v r - " " l — Vt* 
T • . ! - ^ 

II, Mordini, prefetto di KapoU,; : 
ha diramata lina circolare ai Sin-
daci' délla^Brovincià colla qualW 
raccorùanda, a questi di tenere il 
clqrc):;;nei dovuti^^J,itnitr^^iguardo 
alristr i ir ibnc nelle scuOlo: e/fra 
gli altri lameniti, ìUpìù gìuBtOfè|̂ ^ 
che in molti IWgiif i 'pretì 'godo­
no la libertà di, aceg-liere i . libri 
di^Jfìsio,: per,Jl^i.,j^(?uQb .. , , 

Bisogij.|j:ebbe che anche da 
' Èioi - "il Prè&tto' • '' richiamasse' àt 
•dovere, co'n^Wna circolare, q;uei 
signori' Sindaci', che c^pn.,manife­
sto sfregio alla le&^e,lascianonel-
.la manff^Gorrompitrice del prete 
cattolico, perche le modelli a stia 
immagine, cioè le stupri, le menti 
della generazione nuoy.a. 

I' 

\ l' Vi gòvei^o..|ì res 
òiS"V èglil̂ '̂ lSfe vuole ingerirsi 
nella nomina dei Sindaci, deve 

.render*.conto di^.questa longa^ii-
mitìi verso i piìi acerrimi nemiSi 
46lla civiltà. 

' - J i ^ J • r r » i 

lìovigOj'U 25 :ÌMf/?/a 1874., 
,;• È facjl :C08a. 4ett^i^i^a,;cor,rÌ8ppu. 
denza :dàUa capitale ovo nella gran 

• i-Jv-i .̂f•'••••,• ••'•'.•Ti"' ' i . ^ -1 1 1 • ' m v ^ . , . . l ' i - • ' - " • - - ' ^ ' j - ' i 

. caldaja bolle e ribollo la- scmu.ma de! 
mondo, pglitie^p^^ 
le.notabil i tà artistiche,: letterarie ê  
scientifìqhq, ove '8 •^accentra,p^ e; ai m-
trioauo i fili della'^j^^saùit^^^^Oijdfua^ 
Riaqcijina >ini^ji:aÌ8,tra.^i 
da i l i microscopico capoluogo di pco-
vincia e impresa ben" più dimcile, spe­
cial méirte cfuàndo ai. vorrebbe avere la 
preW^a:;di.^nijoj^^^ pos­
sibile quella povera vittima, che e il 
l e t t o l e . • ' • • • • • . ': '"• ^ " ' ^ • " ' ' ' ; ' " 

• • ©io.' non pertanto tni; proverò, e 
sc^pou raggiungerò sempre,^la scopo, 
vorrò almebo portare ; i l vanto di un 
^iu3ii;io spassionato e la dWìfeà di es-
poi-re schiettamente la verità, di dirla 
semìire ed a chiunque, possa o.;.i;;non 
possa piacere. 

Òomo vedete, ìl mio credo politico** 
fi:m»?iiriit**̂ '-'ativo, è molto *sempÌioe, avr|,^. 

te ,l<j por mcommciaro, vi parlerò ptima 
^ t e t u t t o del nostro ConsigUo provin-
! ciale,^ il quale per le nuove elezioni 
! promette dì' ritemprarsi con nuovi ele-
; mentij. cne^ porteranno vita più attiva 
i^ varrUnijip^ a sca93ma^;ó certe., onuipo-
tenzG, che sì sono faifco nido cella 
Deputazione o pareva dovessero restar© 
attaccate al timone della provincia, co­
me fa l'qsfcrica allo scoglio. 

Tramandosi di una prima corrispon- • 
danza non sarà fuor di luogo un, po' 
dì storia, tanto da servire al Je^tore 
•di origajjziqao per fcutfco quellp^cj^ein 
seguito.yerrò scrìvendo. 

Dai 66 in pòi, su e giù il mestolo 
•degli affari provinciali rimase in mano 
degli stéssi uomini, per tìui si è formata 
uria spociò di ristìéttiféima'cSlisorffiia^ 
bòllci di sapone che acquistarono lim-
portanza dalla posizióne che occupavano 
e nella (Juale si mantennero, parte per 
iudifferehéa degli amministrati, parte 
p e r à maneggi di tutta là serie di pre­
fetti, ches i sono succeduti con, ammira­
bile rapidità e parte perula,brighe di 
due 0 tró segiigij* éli l impiegatì negli 
uffici provinciali, compensano la prote­
zione, brigando in fftvòre dei protettori 
nelle elezioni. ^ 

, 1 

Codesto manipolò di consorti locali 
dividono come è ben naturale tutte le 
passioni, tutti i pregiudizi, tutte le 
prevenzioni della consortona politica 
italiana, sono i tautori dei Tenoni, dei 
Bosi, .dei Bionfadini j compagnia bella:^;^ 
hanno per eredo polìtico, che di libertà 
r i t a l i a ne ha fin troppe e talunoarri^i| 
yerebbe perfino a sostenere che un • 
tantin di catenaccio al parlamento non \ 
nuocerebbe. 

, - ' . ' - -i I - . -
• - • • - . - ' , • • ^ 1 . ' . ' . ' • : 

Nemici per' istìrito^i'Ògni progrèsso] 1 
Wà'"troppo scaltri per osteggiarlo di ' 

consiglio elementi di opposizione^' ma 
il ipM Rossi, che è'il capo riconWciuto 
d i . Questa coiiaorèéria, seppe circuirno 
àljcuni, comprometterli còl favorirne la 
eleziohPa Debutali ed In tal modo 
spuntarhe;^ T ò'pposi'zionG/ Cpsì ftìce'idel 
Berdini, del Salvagninì ò'del Marchióri, 
pervcui'solìnell'opposizione,il Mario ed 
il Bopohi restarono «ói ddìriars in 
deserto ! 

Le nuovo elezioni però vanno m 
rinforzare l'opposizione, e Poleaella, la 
quale si distingue, in provincia pet; 
spiriti liberali. o,cho inviò dì già ak 
Consìglio il patriotta Alberto Mario, 
invia questa volta ìl dott. Remigio Piva, 
uno dei mille, ff, di Sindaco di Rovigo, 
che al Comune si mostrò intelligente 
amministratore^ liberale a tut ta prova, 
"di principii democratici, di modi con­
cilianti e temperati. 

^mw^ futg^;C()nsiglìep,,,ppme,^na!;u-
rale, va poco a genio della iBfèsento 
amministrazione provinciale e si va 
bucinandochetaluno.iei Deputatiabbìa 
già in animo,,|^g][n,0 tee© ai; Comune, 
di. ritirarsi daU^ agone, anziché esporsi 
ad un^attaccp serio, ohe non riescjrebbjll 
certo a, gloria di coloro ohe fin ora ' 
tennerojl maneggio delle cose prpvinr f 
oiali. (?)i^ 

fi*(iintel mifMIb le'Istituzipni liberali; 
làèciaiido che l'indifferenza le faccia 
cadere nello 'scredito; autoritari .fino 
aV ridicolo,sono pWtìti a vot^ire la spesa ' 
di un biglìàrdo per le sale deftpret'ettc^^ 
e capaci di, negare un sussidio per 
scuole, partehdo dal^ffìnòìpib; che me­
glio. v^nnòl^.cOse,quàhtp più i 
è il popolàccio, e, migliòre è' il conta­
dino, quanto menò rie sa di lettura e 
di, scrittura.,, > 

,; .Come ammiriistratòHi-làririb econo­
mìa BU 1;ufcte le spese, ch^t^^haàrió un 
valóre morale o Bpéndona.sehfa discre­
zione pqr abbellimenti materiali. Si abo­
lirono lo lezióni, còsi dette circolarli 
di agricoltura e si spèsero circa cóbto 
ie^i;,•.cinquantamila liire per la Corte 
d'Assise, che non è ' t ' ^^ ' èppùre uri: 
rnonuménto d'^Architéttura. 

I ^ ' -^V ^ ' _ 

La pfÒViricià stàricà di veder spre­
cati in tal modo i denari mandò in 

^ 

^^[^•.•y.'\-^'^---\ . \ o 

„:—, Eccolo.! prosegui og1ii,,mostpan 
tl,p{i;i,,una fiala ripiena di -un; limpido 
lÌq,tìpre;vorde; poi mi spiegò in detH-
t£(gllo il modo; .di. preparartijl suo eli: 
3£ir., I I . dottore ;non sparlava .più; ma la 
s\?o- fìsonomia aveva .conservàtò-^Un'^e-
S,p.ressioiio,scherzevole, ed egli fischia­
va: laà^ar%^fese,batt(^n4g il'tam^^ 
sul rame, d 'un bocino.., , • .: -

, rr-T- Mi vesta angora a studiare qual-
oho,,porfezìonamento,. ripreso ;ii. Signor 
Pèchoin, q, nel gioi-no del, tuo matri­
monio pii,bblipherò. la mia,.scoperta. 

Gli baciai la mano;.con riconoscen: 
za.j/e:;-;gji giurai, colle kgrime agli pc-
(;lii,;:,ohe..sàrei-tì^fnortp prima idi venire 
meno alla sua oonfìdon/.a. Allora egli 
tornò-, syi dot tagl i : .perWlixi r non era 
mai £̂ l socco di pEu'ole.. , 
I, . ^ Cosa.strana, Claudio, gridò e-
gli, le . piànto, che lo ,compongonp;|òBO 
tutto velenose, e tuttavia questo W-
^"^^''^y^^^^^^j^^^^ certe con­
dizioni', im,.̂ imoàiò'̂ incOmpaTàbilò..f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
,y^l,eiip trionfa d^j veleno.,: (a questo 
^^\\\iQ^^^ marsigliese del dottoi'e.iicpmìnpiò 
più af'contaata. e più minacciosa). No­
ta bcne^oame IO ho tutto preveduta 1 

La rabbia lia due fasi: l'assorbimento 
del virus dàpfìrima, poi Ittìccitamento 
nervoso spinto alla frenesia. Ebbene! 
il:;„niio eììxir rinchiude duo principi 
contràri: rivriò colpisce e dìati-uggò il 
virus,fino nelji^ piaga, ed,è il princi­
pio a^^ivp; l 'altro amiriortizza. ì g||:,yi 
e calma ]p convulsioni, ed è il prìn-
ciò sed^QtipQ.,,, . , 

r— Bah! bàh'I interruppe il dottpt^ 
re^ i suoi due pripcìpj si noutral i^e-
ranno ed il suo.eljxir farà sul malato 

Becoaro li 22 luglio 1874 
-L- - f . ' ' •̂- •^- - i f 

Da questo luogo,delizioso, dóve Ogni 
pensiero trjste,, sviinìscej vi, scrivo ^ppr 
spjdjsfare à|ja,fg^^^^ promessa. 
T Voi uomini; dei gravi pensieri^ de-^ 

dictói alle^^cienze, tiU^ arti,^|^j|> jndu-
sti^i%ai.corameroj,.se desiderate ^^^s^^ 
qualche giorno àllegrameute, venite qui. 
e troverete di che rendervi, contenti.,, 
Sés ie te ammalati dUente affezioni del-
lo stomaco, da mah di fegato ed inte­
stinali, dà affezioni emorroidali, da ito-
rizia, da idrope ecc. ecc., venite a be-
rè le acque miracojpse di queste fonti 
e prodigiosanieate guarirete! 

Qui godrete aria sàlutiré'i àc^tìé pù-
rOj leggiere,, ;e,fresche; avretei'asini; a 
bizzeffe da correre su pei monti, e dÉ-
r à t t ò della spàccafct è sulla soriimità*''̂  
o^e^o ^^^te.pptrete ' ;ààiniii'̂ ^̂ ^ 
sé catene, dtvmont̂ ^^^^ che ai susse-
gùòhbiiìÒessàriiteriìtìnte, e vali, e boschi 
e lontani pàesetti;; ed; uÓriìini ohe vi 
8embpratìa^::|tì^Òhfe; Infatti,se sì^^ 
am'raàÌàti;;rÌ8àriórete, so ^ siete sani vi 
allegrerete r animò', ó se siete ;,;,;dòmi-
nàti dalla nòjà e dal fastidiò; qui tro­
verete M a ' pròriliàgùarìgiÒiiel 

Appena toccai questo bel, pì|pse 
ed à 'piéni polmoni ho respirato Pa­
ria pura estlibera di questi monti , 
che come per, incanto si sollevò da 
me ogni triste pensiero, e mi si sve­
gliò tale subitanea gajezza che inforca­
to u'î  somarelJp ,mi diressi subito al? 
la fonte Lelia. Ah povere.memorie mie^ 

distrutte, oh rimembranze care e deli-
.zìose.óvamte!! Quoll immenso,,,anfitea-
tro che SI ̂ ij^iogava umaaazr ali atto-
iifcé- forestiero allorché saliva alla fon-
te Leila e scotnparsp per sempre. Le 
montagne lontane, i à'Òfctopo'8;ti,, colli; i 
verdeggianti poggi, f gruppj;;ìl' alberi 
^ai e l̂à disseminati; .la vista lontana 
del paese; insum'pia-iutto il njaguifico 
panorama che, si ammirava dal piaz­
zale della fonte Lelia venne barbara­
mente coperto da un grandissimo fab­
bricato ancora in,̂  costruzione, eretto 
dall''impresa Àntoniarii aci uso di sta-
bilimeuto, per bagni, , 

lo non dìacoriosco P opportunità di 
un tale stabiliménto,' ma non so com­
prendere la ^necessità ,di|^erìgerlo in un 
luogo eh'era^'là del iz iaci Mtt ì i fere-
stìèri. Meraviglio' còméjil Governo, cui 
spettava di àare l'àpptóì^aziòtiej abbia 

'pótmcsso lina t'aiò profanazione, come 
;:non comprendo i l ' pòrche t a t t ìg l i abi-
. tanti di ^mo Gómaae riòii aibbikno 
protostato e fatto sò3pendere_l'esecu­
zione di iih:pro|ét't(ì iàató giiferalmen-
te disapprovato. .,,̂  , 

Ma pur troppo ^*ftó, come da noi, 
m a n c a ^ r energia ed ilJcÒfóggiÒ di W-
#;stenero con attirilo virile le cose buone 

ed, utili. , . ,̂  , , , 
A proposito 3elP Impresa Antonia-

ni^ la famosa .questione delle gratuità 
delle acque :èvi stata decisa a favore di 
questo Comune, per cui la bibita è l i-
beta e gratuita fino alle ore otto d 'o-
grii' mattina » Tpi,capete che F im­
presa Antoniani obbligava tutti ; i.;po-
veri che jòlèvario bere ;" l'acqua senza 
pagare la tassa, ..di presentare il certir 

,,fìcato di miseraliilità, e là ;B, Prefettura 
I aveva approvato questo straordinario 

diritto accauipato dall'Antoniani, il qua-
le se ne avrebbe in seguito, prevalso 
per imporre una tassa^aiiche. sul pove­
ro': *I1 Comune fece causa airAatonia-
hi.'v̂  ò vinse la lite, con somma giòia 
di,,questa,^popolazione, ohe, si .vedeva 
lesa ne'suoi più sacrosanti, diritti, .. 

I forestieri finora giunti ammonfca-
So: a-250.0 é..gii alberghi sono (jtiasi 
tiiHì:rì]pÌ^ni ™ Sento dire che sìa; dtf. 

lìà 
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rcffetto.di un bicchiere d̂  acqua pura. 
Non dargli retta, Claudio, gridò 

ìl sig. Pòchoin, i due prìncipi agiranno 
succe3sì;?|^ente. „ , , , . 

' ' 1 - Ohe ne sai ,tùP ròpUcò Grodard. 
.-^Approfittai del calore dei due 

amici pê :,, sgattoiare dal la|>,patprio. 
Aveva udito Hanina nel giardino, e 
aveva fretta di rivederla.. 
, .Naninal era verso di lei chèWin-
dirizzavano tutto le mie prooccupa-
zionì e le,mie ammirazioni.' Le mera-
viglio deir elixir :mi *t?ĉ ^ P9,*̂ ^ 
Se aualcho cosa mi vi interessava si era 
Bppratuttp, ;perohò ,_la pubblicazione di 
questa scoperta doveva precedere il 

nosti-ò màFnmòmo,;ip^ era innàriiòràtó 
alla pazzia della iriià bionda fidanzata: 
àv^yà custodi(;ò il suo^ riiazzolìno, e Ir^ 
violette eransi appassite sul mio pet­
to, II pensiero di,lei era sempre con 
me, còme i fiori che ella mi aveva do-* 
patì, Ella m'accompagnava nella vec­
chia Airmaci'a' dove iò̂  studiava dall • al-
ba pei" affrettare il momento dol rio-
stco matrìmonio^^iellà ' Tni^''^ogiiiva nòìi 
recessi dei boscQi.'La.primavera si ma­
nifestava allora in tutta la sua magni­
ficenza ed i boschi .cedui biWèlié'ggia-
vano tutti di fiorì* Avevamo ripreso leti 
np|!,jire erborizazìoni sotto la qopdottti, 

" " • " — .^^ ' _ , . I - _ . _ . 

del dottóre. Comodo sorvegliante, in­
dulgente custode! quanto volte lo la-
Biììavam(i|i||ipe^nar8i pei^unH'falsa stra-
:à, S h e di guardarci e di strinSeroì>^ 

le mani a: nostro agio; spesso ,anche 
io ^coglieva il momento =4^ baciare, i 
bei cappelli biondi di Naninai'.ppi ri-

ìlf di' tì-òVar stanze decenti, ma io 
credo che ciò sia un'esagerazione degli 
albergatóri per eie varò i|j,re2iMv:^t)ìchè 
il numero : dei forestieri ìiòtt è sune-
ne re a quello degli anni ordinari. J ' i -
Sllà àbbóridàùb.le ^geM '̂̂ ^ov^iEti 
dàlia Lorilbardia, dalla. Liguria é dalla 
Komagna, cÓn distìreto Minerò d' in­
glesi è di t edesc tó i^ r veneti sono 
p ò c h i è l ì l f « z ì le fainiglie si ̂ òtì^eb-
boro contare s u l l e ' d i t a — Hp. veduto 
Làriza, Ci'àldini, Arigelirii "^ t"i % pu­
re la Stolz e là Wàld'rna'nn. ': 

La 'stagione volge propìzia, imperf 
"ciocche si gode un clima temperatissì-
^^mo, m causa delle spesse pioggie che 

s==c 

d 

ì prendevamo la corsa m cerca del buon 
dottore, che rinvenivamo pn-^ioniero fra 
le Eip'ine. Esso 'dubitava delle nòstre 
scappato, tanto i l viao nòstro era'rag* 
giantej ma egli si accontentava di fi-
^scliìarp fra i denti, p, sorrìdendo, una 
canisorie ciella sua gioventù, • ' 

Ritornavamo alla sera per la . vìa 
dì Caniblas, fiancheggiata da grossi 

Itigli, i ^ i ' cuifiiiori coriiìnciavano ad 
aprirsi. Là strada domina la città bassa» 

'la :città aita é tut t i 1^'dintorniper una. 
distésa di parecchio leghe. Io dava il 
braccio a Nanina, e tutti e due, col 
cuòre '' pieno d' àmò're, aspiì-àvamo i l 
grato odore dei tigli e contemplavamo^ 

: ai: nostri piedi la ciiytàf aVvol'ta nel 
ifumo e dalla quale pàrftva un confuse 
•rumore. Lfi porta,gi-ande del pastello, 

degli antichi duchi lìliieiava il ' suo-
arco verso il cielo d 'uà pallido azzurvo^, 
ì vétri del convento ,dei;,domGriicani,j; 
rosseggiavanp allo splendore .del tra-; 
monto, la massiccia torre,deii'Q^^pIpgip-
batteva , le ore con voce, .grave; .noi-

: distìpgpevamo il gii^rdino del sig.. Pè -
choìn e la fìripttftì dqtlaboratp.nó, dove' 
la lampadft,. ,flel, padro,ne brillava^ già-

come una stella. Allortl'^ensavaDp tu t t t 
e due che là era la nostra cara dimora^ 

J ' . L- , 1 - • . ' 

che là avremmo fatto il nostro nido-
un altro giorno ; e le nostre braccia, 
strmgovamo con maggior tenerezza.' , 

I ' • • j • 

. • ' " . • • ' : " ^ - " . ^ • 

* 



riq.fi;esc.ano -continuamente 1* arìa^ ,^--; 
î lft .:cnp VI ,8ci:iyo ,o da aue,^r.^,,che 
piòvo, a, (lii'oH:w, bieche questa aei'à'non 
ay^Otvk faro la solita passeggiata su­
gli; asini; 
^::..,B.4hQégabile che la còi*sa sui BO-
marelli rion eia Uno dèi più graziosi 
dìvertiìneritì,dWpe^ti ìaogliì; é iiitti 
tìèi àppî ófìttStfBj;, e: :bpig:4tr iìilnleròBè 
visitaho tutti queeti mbnÉi e fahùbidel­
le ̂  chiassose'ibsfoj ctìirie pet' eseaipjò 

quanto mài: immaginar ^ Ì̂l|iip ŝSa., Il 
passeggiò !su delia, fotìttì MÌA, Che co-
mòt l i QQnSuGttf4 dalle, 8 alle 41 an-
timerj,dìaqej,fitìiy8Ce ogùi di più di bel^ 
le ó gett|Ìli:BÌg'fltì̂ ^^ vantiò a gara 
per spiegare i più •ticcliyetSgntubsla-
biti che la nioda strana ha sàj'ii'to ìn-
vWtìtuVe. Vi òono4.dell0 belk'z/.è rimar-
f̂eliìsVóli-̂ hè farebbero: pecò^^ gli«a=. 
coreti,,^,^in Verità vi dice, che Secòàrò 

'meriterebbe^d^lsseré .visitato soltanto 
per amiiàirarè ;;:!J^ ;̂geatÌli-òàpiti di ̂ éjùe-
sto .̂ ^òggiorno fieatw 

^iè-^ìM^^W" pa;ttii:ò V tornerò'! 
I • -

giudizio della pubblica opinione. 
Con ciò dichiaro chiuso per mia,̂  

parte lo spiacevole iticìdenle/^^^hf mi" 
sembra^ non avrebbe mai dovuto cs^^ 
serc^pjoyucato da uno che pretende 
mostrarsi amico del doti. Pisani. 

_ - 1 • -

Con tutla stima me le dichiaro, e-
devoti ed obbl. 

Ficcini 
gregib sig. .Direttóre,. 

a scrivere ^alntanto abbiatemi ecc. 

il 

DOLQ,, 24 luglio 1874 —Domenica' 
19 corn ebbinao a Dolo le elezioni comuf 
nali. , 

' Caso strano, per Dolo, la 'lòtta eletto-
tale pfèé? ptòporzi d'un paesiè̂  
•'civile e 'liberò; • 

La questione non era di anteporre la ^ 
candidatura d'un cavaliere a quella d'un 
'milionario, nò di simpatizzare per qualche ; 
ganimede altoloctito, piuttosto cbè per un i 
qualche usurajo; no, si trattava di far 
trionfarĉ ^̂ k.;!ista del, popolo sali'aristocra­
tica ;(!!!);:E la lista popolana trionfò. 

'Le mene della consorteria, che. non 
•cerca :ched',imporre:lci,{)ropria volontà al 

.fĵ aése, l^rónp grotte ̂ 'del tùttp e'^è|^nesti' 
-e^ìatónosii^^opplam furqno elettî  -alpieni., 
;Vpti,'a"tonsiglieri comun^^, "" : ' 
, Jtutto'41'Comune è contentissimo del 

Nói sottoscritti Consiglieri Comû ,tó 
nnli di' Gologna Veneta rendiamo pub­
blicamente grazie air egregio sìg. Pic­
cini cav. ing. Domenico mentissimo 

ftnusti'o sindaco per la sollecitudine, con 
cui egli ha mostrato di vegliare al do-ì^ 
coro della rappresenlauza^ a cui abbia-' 
mo4=-unore di appartenere; approvia--^ 
mo pìenumento e solidalmente confer-:; 
miami) Jiv p loro parte le dichia-j 
razionrSaT medesimo falle intorno ai , 
motivi, da cui procedette la consiglia- • 
rò deliberazione tanto deploràtaff^^ [ 

''tìiapaMl^ongmarni -^ ^Francesco : 
^Èosu •— {tòriiìTia ing.M^ttonio —«̂ ,̂or-
^asa }Qiovanni : r~- Bernardi QioM^àt-
ftistd,^ Vicentini Antonio —Cavai' 

laro 'Antonio •^~ Leopardi 'Bortolo-.;-^,, 
Carlo Saggiati — 4-9'^ioola :Falghera: 

:— Giròlàtnó'Qaspari -^Antonio Ber^ 
-tó ^^ CatHUziiiOiHiing. Bortolo -^ Mori-; 
sardo Luigi — Br&ssun Felice -^.Coe-^ 

$li4Bietm 

tìettori':|™iegiati;1ìi^riò1ftna^di'cOnsigliéti 
popolani, è un lieto prtìludioMel; MbnfOj 
di que' principìi, che cdn̂  tahta àlaòHtrsi* 
propagano'in 'Ógni parte d'Europa. 

Bravi Elettori di Dolo! Quest'anno, 
ayete vinto la scaramacgia, sucrianào che 
un altro anno vincereìe^ la-batSelia. .. 

Fedelffxjtìllo spirito d'im-
•parzialità elle ci lia mai sem-

. ^ 

pre guidati diamo posto alla 
seguente qui apprètto'che gi-̂  
riamo al nostro/amico e 40^ri-
spStidente T. dott. M. 

All' egregio Direttore del giornale: 
Il Siicchiglione 

• Cotogna Feneta 23/727.4 
.ApprofiUp^^o di. quello spirilo d'im-

pàrziaiìta; dicÌM Ella mi ha datogià 
ppop, .e,per cui :n|;;ie\i'pndg grazie, 
la pi;%gct̂ ';dì' accogjiiére ìiellè^ îycilonne 
del giòrhatedu' ìet^dirello -la seguente 
mia Comuni'cS^ipne-

Quiintunque non sia;:dei mio carat­
tere e della mia posizione di soslène-
re pnbli>lìche polFifiifehe Wforno a cbsè 
d 
sp 

'ufficio, massime quando iion si, ri-r 
(jcUa unìn'corta'fofma htilla dilcnssio-

g. I. uou. iyii:;.iniorni) ai p 
dente mio comunicato. 

DichiaVo che non /io 25̂ roZ« alcuna 
da aggiiing&re o togliere alle preGeden-
ti mie dlchiaras:ioni'j noto soltajUp chê  

,, imn.rigonQsco'pMiDlo nel sig. T. dott, 
'̂'̂ M.S che jflsfiio jftirinqogptliijji 
di provocare la pubblicazione dì cose, 
che 
na del 
più che lo ste:̂ so Pisani' mi ha perso; 
naimenle dìchiai'ato di deplorare le 
pubblicazio#;|)rcscnti. ; 

Tuttavìa è sempre latta facoltà al 
dott. Pisani ed a chiunque fosse dà 
luì munito di regolare autorizza?ip»é 
W PlS'*^ '̂*^ 1̂ '*̂ "̂  cognizione deiriu-
^a'^sSrie degli j ^ che esìstono itì^ 
.<|^té^^sUnìeio fii^inunale e . presso il 
U Q0mi^mti dislroltiiale;^g4i^Qjtre 

d'interroj^are in modo imparEìalf^l -È non :0Ì provocheranno certo a leva-
• '• • • '• ' ' " • • *^^ à e il gran vélo delP obblio, impprpcch^ 

la comniìsslono ĝ per 'M'tuna è morta, 
'% deve sentire un inettabìlo bisogno di 
pace e di; dimenticanza., 

»a«Bso >— n regolamento munif.ipale pre-' 
scrive che quando in una pubhh'ba yja si 
fabbrica, o in qualsiasi alfco .modo ìa" si 
ingombra, di nòtte deve star acceso mi Ifà-•; 
naie a colori per avvertire :i passeggeri ' 

!.̂ ê >ruotabÌÌi degli .ostacoli esisteriti. 
Ora nella vìa Forzato (giacente spmprp' 

in perpetue tenebre, joichò^nou ancora si ] 
'Credette di dar passo al reclamo di quegli 
alklàati col .collocare uii,nuovo fanale ,a • 

; ga/.] trovaasi .ammontichiate ìlastre,di ,nia- ; 
'ciglio pel riatto dei marcu^piedi: sonp:ben 
ìé'i notti ohe la via:'è: in parte ingombra­
ta e mai fu posto il prescritto tanale a 
xolóri-; ;bìsògnerà òhe avvenga qualche di­
sgrazia ed allora le guardie municipali si 

-accorgeranno che anche il fcriipìpio può 
esser posto in .contravveu^lne. 

jLa 'legge :ò uguale per .tutti ? 

fatto ; 
degnò di nota occorse ih" questi giorni,e 

igiene desta T attenzione dei cittadini, tìi 
'questo Xalto,,se n'è occupato ,un giornale 
••̂ pUa città di facente, ma con cosi poca , 
'cognizione.:di. causa;;e con .tanta Jpyità,; 
da abbujare;ia.jquestÌQna,àhzichè.spargervi 

..sopra-Un :po'Wiluce/ ' '"' • -
Noi non esporremo giudizi,.m^^l§^^-i 

renio.'ch^ei.."il,elettore se 11̂ .tornii da se e, 
ciò;per ia semplice .̂Tagionè '̂Xhe..mentre;. 

ila; giustìzia .;informa, noi non vogliamo! 
^ t̂urbare, con vana^discussiouifPopera sua/ 

Limitiampci. adunque a narrare i fatti.; 
.iSfeiCasa del Petrarca, in, A^quà̂ è pro-L 

prietà del>:Cardinale.;,Silyestri,;;A 'clii I ^ A H 
tra'per visitarla, il.piistode presenta un̂ ; 

,lil)brp dove il visitatore, scrive vii suo^̂ no-r 
me, o;̂ ;prp,ià^GOsi gli.taienta,.^crive^qual-|; 

;̂ che cosa in .prosalo-in verso,' che;i;icordi'; 
la sua'visita. Questa pia costumanza-ha 

'• cominciata,.fino dal 1783, e fino ad oggi ^ 
si è continuato,, sicché ir>libriiOi codici.; 
zeppi-di, nomi, di scritti'di uomini più o • 

' meno= illustri'ammontano oramai; a.'cinque,̂ , 
:È:/bene avvertire Che come ò'feto al 

vivisitatbre di scrivere ciò che gli garh^* 
•nessuno gli''fa' divieto dì copiM; quanto.̂  
fu-sci'iftò-'da-'altri.----- . '•• ••/ •• j | ^ . 

.Emo,dairOttobre f^73 ilsig. dott. E! 
Mac#rtf Padova, prose quartiere in Arquà 
per'.ridurre'in;;aÉto un suo progetto, che 
.era di 'fare''uno spoglio di quei cpcTfci, 
scegliendo taluni scritti'per poi pùBBlicar-
li riéiroccasione del centenario del Petrar­
ca. Lo spoglio venne condotto a termine 
col consenso-e l'aetevolezza del custode. 

'miff^ 

c»i?jtì§||ono unicameut&ia.tpcrso-. 
ef sig. dott^Enrieo .Pisani; tanto 

c 
E FATTI DIVERSI 
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" • Feste PcSa'^s'clioscBse. Yógliamo f̂r 
irispondore poche parole all'insolente 
lettera da Arquà, pubblicità ' gabbato 
noi Giornale di'FMom^ circa ad uu; 
nostro cenno sulle feste Petrarchesche, 

ma di tutto il sig. M. da Arquà, 
doveva sapere, che mWè dello cose 

'che noi conosciamo suiroperato dèlie 
' Oòm'missiòniTetrarchoachOj, ci vengo-' 
no da lui — altre dai nostri occhi — 
che in conseguenza le vere sorgiva 
(sic) della nostra scienza dovrebbero 

; essere purissìhie, 
•in; secondo luogo egli sapeva benis-' 

eitup '̂che l̂ gran parte degli ìucouvDnion-
ti-avvenuti nello' feste Petrarchosehe, 
noi li abbiamo attribuiti|;non già alla 
Commissiono di Arquià, della iqu||e;il 
8ig\ M,̂ ,ta parte, ma ài q\iella 
dova. ' , _ ' > 

Per;quanto 'riguaì-adile festò^di'l*^ 
abbiamo riconoscmtO:.-aa: bravura 

e la gentilezza verso ^»^B;;|del-*'=pròf. 
Lognazzì e dell'Arciprète CeribhiyiHj:;ab-' 
Kmo constatato laMnancahza aasolu-

•ta'di ogni partigianerìa,dimostrata dal 
tatto delrespresso invito fatto da quel-" 
la -Commissiono a Giosuè Oàrducci/di' 
pròhunoStb sulla tomba dì Petrarca" 
il veru^ ^discorso,id'ùnico avvenimento ,̂̂  
serio'ddliytesta, ; ...,.'• •. 

Tutto ciò avevamo già pubblic|to,, 
risparmiando anzi appunto perciò alla 
Oummissiono di Ajquà alcuno osserva-
zipnî 'CU!̂  potev|.L|iC) riuscii-e piccanti 
suilp. tpudop.zp alia fiem che aveva ad 
Arquà il centenario Petrarchesco. / : 

Ora che iFsig. M. vede tolta ogni 
possibilità di confusione fra l'operato,; 

:,dolle due Commiasioni, speriamo che • 
colla sua autorevole paj.;pla vorrà to-

: glieroi di dftjĵ sô ìa terribilo accusa di*̂^ 
legg'erezza,da lui cou'tanta serietà got-
.tataoi'ò vorrà poi sopratutta tenersi^ 
"por sè„ quelle :p%teuÉi di onestà, •di cui?' 

'non abbiamo bisogno*. 
In quanto y|i>,,,gommis6Ìone di Pa-

*^ova, J a cosa è diversa.: 
Crediamo cho una Commî |ÌQUp i.̂  . 

-spirata dà Idee più,gret|ttópii mesohìr -
^\ùe, più partigiano, più iauciullesohe, 
\:Mon .abbia esistito mai — è hòu VI è 

nulla chp̂ pós'sft far dimenticare gli spro­
positi da; essa commes8Ì,'éd i pettegp-
lezzi da éssà''prjPVoqati Qontrp.là vo-

I ^ j -_ ^ -

•Quello però che vj ha dì strano in questOî  
fatto si è la, pressione veramente riprbde-
vòle che sopra il dott; Macola ha tentato d F 
esercitare la,Prqcnra getìfcle con una nota, 
comunicatagli dal procuratore del rè di Pa- , 
dova: iri^uesta nota gli si diceva non; 
competcrpr^ll pubblicazione di quei còdi­
ci e gli si dichiarava che se si fosse eser­
citata contro di lui razione penale previ-
;St̂  dall'art. ,i29 della legge sulle opere M-^ 
V indegno egli verrebbe immediatamente 
destituito. ' 

Il dott. Macpla respinse con indigna­
zione tale ingerenza e simili minaccie, 
dichiarando che con̂ e impiegato, egli era 
,sempre pronto a rispondere ai suoi supe-
.rion delle sue azioni, mâ "che come citta-
,̂ dino, egli ;npn ricpupsceva ..altra autorità 
che la sua coscienza è la lesfee. 

Pro èonofWfî Sjd.:dott.;Macola scrisse 
uria lettera al Gàrdìnaìe onde chiarire i 

:fatti e dimosti-argìi che in lui non vi fu 
.mai PintehzìótM di recargli ofìtesa. 

il Cardinale rispose presentando al 
Procuratore del Ke denunzia penale contro 

;il dott. Macola per il reato previsto dal-
i 'art. 29 della legge sulle opere dell'iVi-
jegno. 

Pare, : impossibile che tanto la Procura 
, generale del Re [quanto i rappresentanti 
;(,deì. cardinale-conveiiissero nel ritenere che 
SI potesse;,spprgere querela.penale anziché 

,vUi](a;sempÌice azione civile pel risarcimen-
,,te;di danni! 

• i " . " ; ^ -

/ ̂  /ii^rraj** nella serlPlìipercordt 29 lu­
glio 1874 .alle .ore 9 precise darà il suo 

•quinto trattenimento rappresentando : Un 
•'(ferente resfoHsabìle commedia ih 3 at-
/ti.idi Parmenio Bettoli. 

: Dopo il secondo atto verrà da una si-
' gnorina dilettante declamata una poesia. : 

Seguirà ia couimedìa in un atto : La 
: Villana di Lamporecchio in Firenze. 
, La sala è in riviera S. Giovanni N. 5195 A. 

iHm-'..' 

H.^siuceosso dè i &&U noi prin^ 
Pipali teatri d'Italia ha/determinato 
molti altri impresari a rappresentarli 
fra breve. 

K 

m- Siamo lieti per Parto italiana ilei 
sentire chei Goti saranno rappresentati 
fra pioco anche a Lisbona. 

Da questo favore sempre più crp^ 
Bcente :̂ ê §a il maestro Gobbati s'egli 

;j.|̂ on abbia: ragione dì nutrire grandi 
/speranze sul suo avvenire, e grandìs-
• s,i^|^j|ptidisfazioue pel suo primo lavoro. 

' -

.J'Il,,, tornando un passo addietro, appe-
.̂ î nà̂ n̂ita la raccolta dèi primo codice,.i!̂  

dott. .Macola ricevette. avvisà:che al.cardi-,J 
naie Silvestri aveva.recatp dispiacere V àuT 

%unzio.' deùÌavoro;idn1irapreso.,dal Macola;, 
^|. questi, -pieno dì delicatezza,, lo mterrup4 ^ 
•pé;tosto. . • ' ì 
, /Però; iljdòtt. tecola, a tòrto od â raf; 
gioneVGÌò'''pÒcòi a ûpr̂  monta, era persuaso 

. d'̂ unatcosà :v,che ilfriGtìfdiòéle'̂ 'foSse prof 
prietàrìò della casa beiisì padella Cài'tà del 
'̂Còdici, mà̂ ^̂ ché quelle còàè che vi eranp 
SQritté̂ fòssèrò'dirìdÒmihìò pilbbl̂  è'chiùhl^ 

•que potesse'1;rcÌSGriVerlé'̂ gpubblicarle. P 
Il Cardinale intanto,, sdegnato, .miuac-

iava dì licenziare il Custotte/ve'̂ PAtteuT:̂  cm\ 
dente-alla casa del Petrarca,perchè 
venti, esso diceva, nélFopera'del 

e conni-
dottor 

fficòia. 
' :. Allora''qu§sti,,,che,.già,aveya,,in mento 

.di'̂ mauifestaré. al .Cardinale;, ciò, .die égli 
ipònsayajcirca.aliaipj]oprietà ,deiiCodici si 
decise.,avscrivergli anche :per,,; iaglipre o^w} 

Jféspònsabilità ài due custodi. 
,-. ll'Càrdìnale rispondeva che altre-Volte 

éragli stato rivoltà''una simile domanda : 
e che rispondeva come aveva risposto allora, 

rcioè negando. 
;Ma su di ciò pregbiamo il lettore di ri-

|loutà;bQne itttoso.di qualcunÒ.̂ "d9Ì suoi ;|.;4oi)dare ciie una raccolta era già stata pub-
membri, fpiicata.nel a;8lp:dalBottoni ed .Un'alta 

Ma poiché noi sentimmo una infì/l tlal&^^ nel 1820. 
nita antipatia por i pettogolozSi'e por 
gli scandali, non ritorneremo se non 
provocati alla carica contro alla conv*; 

-}:-

yt 

•i 

Asi»» FwrcrftS-f «scai*3aa2 non è 
più. iQolta da improvviso malore Bomeni-

• ca 26,corr alle ore ,4 pom. esalava P e-
stremò. suo spiro. Donna virtuosissima fu 

i il modello delle spose; madre sventurata, 
• perduto r unifO fiejlio oa'ni sua cura ri-
.volse alle due nipotÌ,sorelle Keller non dimcn-

fi=tìcandp i .mp*̂ ^̂  '̂'̂ .%ll̂  Poggiana, cui ri-
,, cambiò, ,dV queir affetto col qn'alé essi ama­

ro no, la sorèlla della loro madre. 
^ 

Tutta,,,Inedita alla,famiglia, senz;̂ ,tema 
-di adulam^psr̂ -può, dire.Qhe,,,sacrifìcò pel 

benessere di questa J|L;|J| la sua vita. 
Pietosa cògli'lnfeiici, modestissima quan-

;t(inque ad illustre casato apparlenente,qtjan-
;4i avvicinò e conobbe ebbero per lei^tllfflii-
' razione- e-f fispettdf^Elevò a culto il suo 
affetto pel marito.,rdotl GiacomÒ '̂-Foscarì-

; ni ; 'ed : ora jli • lei non resta che la cara 
.memoria clif'TmpCi4tura vi#à nella sorel­
la, hpiiMrito, e„.nei nipoti afflitti da si 

ìiimmatura sua dipartita, P. 
t^t.-T"'( 

\ i - - ' i i ^ -

missione i Ir 
quella d'Arquàj ai suoi esclusivismi 
verso il partito democratico e la stam 

I 

lldptt/Màcola,' amando conciliare o-
gui,còsa, interpose persone, ma il cardi­
nale ̂ téniìe'*duro. , ' 

• Nel giorno delcontenariò'dèlftpetrarca 
iiaòtt. Macola pubblicava il suo dibro'ih^ 
titolato j «WWdfci di Arquà dal mag-, 

-• 

'*'. 

NOflIÌE 
'̂  La Gazzetta-diMandovì del22 nar-
ravàdi un. attentato contro la vita del 
Re. — e quella notìzia fu già riportata 
nei suoi dettagli da qualche giornale, 

,. Informazioni particolari ci pon­
gono ip grado dì smentire la falsa 
notizia. 

n La Gazzetta d'Italia annunzia che 
.ieri^partl-tper Roma uri gpsuita con 5 
:milioufc di-rrendita italiana, che dovrebbe 
q̂̂ sere .venduta ed il ricavato venir conse-
guatò ai: carlisli. 

•-:••, - r 

—"- -i- Jiv r •i . . ' i i^-f-' ' ,-1 iji'jr^!:j. 

•pa) al6U0 eoateguo voreo gli Btwdeati,.. ^gioll;^^ di'ottohrQÌ^lZ, « 

Avv. A. Marin Dìreltòre 
;Il gerente responsabile Stefani Antoniq 
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"DELLA OISTÌLLERWA VAPORE DEI 

MlLAl^O, Via S. Prospero, N. 7 
Premiati colla,grande Medaglia del Merito idìlEspostz. Mondiale di Vienna 
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!5 Deliziosa bibitn all'acqiia, cìie si raccomanda specìnl-
£ll""'^MiaL¥l|L Ì I I I . ^ I ! J « mente per le sue Lqualitn igienicliee riiifresCanti. 

D'un gusto squisito e deli cito, pi-psa colracijiia di Sellz, î u-eseiita tutti i eai-attèi'i del 
vero Champagne,ii,|,j^può soddisfare a tutte le esigenze dei pu\ intelligenti consiimaton. : 

Due cucchiai Vdà tavola bastano per una bibita. *"' 
• ' • • ' • '• • • . • • • * • " , . _ • • 

TAjdà 

^ 

. f i ^m 

. -_ J . L _ 

.,-A^. •] • i .L.; . VI, : , . ^ . . , - . . . . 

/ 

\ m i fV A -^^lilS'S'iaiVMO tolto dalla saluberrima MELA-GH, 
I . J . I i l X l e una bibita suni».iiicjssiina mn-ssime nei sommijtCuIoiH 

Esso è rintVescatite e.̂ si,.pv.e"ftlQ.ĉ ^̂  o s^r 
V V i m / l T T U i f ì l n r i l l ? Q"̂ *̂** estratto prepàfiip^ ili primissima 
J ^ S M i l M - f t ^ ILPI 1 I Ì I J ^ qualità sostituisco con vantaggio le siìlite iufusio-
m di Tliè^ptèfldosì fave una bìbita istantanea graiievolìssiHia sìa con ac([ua Mdà'èl le cfiai 
0 latte. Kelia stagione estiva,.;:órèSo con acaua fiedda ries 

^r 

1^ 

tagioae estiva, prèso con acqua fiedda riesce una bibita assai nstorante. 

Vendita preèS9^ i 'p/iUótpciUrpqfé e Ligittòristi. 

il» 

^%ensil«fWéÌìe nuove is&^OBiìviostl, 
Scoperse, Notizie Industt^lalfi « 
t/avfictà lntoa-«8@an«l. L̂  Utilità dì 
questa pubblicazione emerge sì chiaramen­
te dal titolo stèsso, cHè non crediamo spen­
dere [iaròlc per tesserne gli elògi. Ci U-
mitiamo tuttavia a constatare, come fede­
le al suo titolo, progredisca e migliori ad 
Ogni fascicolo, e consigììahdola a quanti 
liahno a cuore il progresso delle scienze, 
dello fflffltstrie, delle arti e: dei mestieri 
ecc., tacciamo voti perchè abbia in. Italia 
queir accoglienza che ben, si merita. 

L̂  abbonamento annuo non è che di 
ìire clflB«|Bae (franco di posta per tutto 
il Regno). Coloro che desiderano far de­
correre r associazione dal i gennaio 1873 
(epoca in cui cominciò a pubblicarsi) ag­
giungano lire 2 in più. 

Per abbonarsi dirigere vaglia alP 
minisfrazione délgicirrialeill l̂ Bf«ì̂ r©S' 
fi», via Bogino^lN; 10, Torino. 
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B r e e S ^ a t o d a l B.. Crow mv 
dei FRATELIfl BRANCA e C.̂  ^ Milano, Via S. Prospero, 7. 
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cacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del FERNET BRANCA, avvertiamo che desso non può da nessun ^Um^. 
Jito, perchè vera specialità dei.fratelli Branca e Corap. e qualunque alti'a bibita per quanto porti Io specioso nome di Fi 

durre quéi vantaggiosi effetti igièmcìche sì ottengono col Fernet- ÌJranoa, per cui ebbe il plauso di mólte celebrità mediche. _ 
Mettiamo fluiudi iusuiravviso il pubblico perchè, si puard^. dalle contraffazioni, .a,\fYertfindu che ogni bottiglia porta un'etioheUa colla firma dei fra­

telli Branca e' 'C.', e cli^lFcapsula timbrata a secco, è assiinn-ata sul coUo della bottiglia con altra piccoÌ9.|,^eticbetta portante V'istessa firnià. — L'eti­
chetta è sotto^r^ègida della Legge per cui il falsificatore sarà passibile^di carcere, multa e danni 

Crediamo d'interesse generale richiamare T attenzione sulì*importanza di far uso del vero genuino FERNET-BRANCA e di garantirsi della provenien-
, za essendo Tunitla bibita ^ ^ 2 3 L t 3 . - O O l O J : * Ì O ^ fmora conosciuta, come lo 

provano#ijj$eguenti certificati: 

- A l l T i C ® ! L E l t 
Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Severo''e d̂l Apricena, ove nell'anno 1863 infieriva il cholera morbus, questi risposero subito 

col seguente telegramma a lettera. , , ~ - " • ' , - . 
.. S. Severo, 16 agosto 1805, ore 10.16 ricevuto in Milano ore 12.25 

Ai signori "fratelli Branca,Via S.Silvesiro,5 tììfano, Liquore rimesso agisce bene prim'ordi,giustV'espenÀÌenti faìtî ^ aUro,dica prezzo. Sindaco Ma^naiu 
j , . ^ . . . ' Ancona 2 dicembre 1865» 

Durante.ll corso deirepidemia chokricajp questa città e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servUo^ con molto vantaggio 
dei liquore detto Fernet-Branca in, molti'ihttmdul commesfii alle sue cure mediche. Utile specialineute fu troya|Oj;^|ggli sooucerti che preludianài^^i^yjiiip-
po coleiico, e lièi'rimediare agli acciacchi residuali dopo sMptsrata la malattia clie con tanta insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. ? | ^ 

Ila'vèrli'à'e dell'umanità, il 'sotloscntto Xen volentieri nlascia la presente diohiaraziùne. Pi&ix(>:0à. Mangòizi, Med. Cond. Neil'interesse dilla 
Visto per la legalizzazione,delia,pr,tìmessafirÉa e qualifica del sigi' doti 
Dalla Ucsid. Munic, 3 dicembre 18U5. 
Prezz() alla bottigliai d a U t r o L . S.SO — Bottiglia da Boccale L. S . — Alla mezza> 

'•"""* Ai rivenditori nhe faninno acinisto all'inifrosso si accorderà uno sconin. 

I . 

0 dei commiitontt, 
ia L. t.SO 

Meugozzi. Pietro 
, Il Sindaco liM^iJ'^zJóR 

Spese d'irahalllaggio è trasporta «oari-^ 
t. 
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Serve per rimettere a nuovo con semplice fregazione Targento pjaquè , metallo inglese,'orò, argento Cristofle eoe, 

pae€5^.$ll S ' . 'T^ ' vag ' l i po t i L i r e 
> 
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Questo è proparato specialmente per rendere lucidri'acciajq il ferro, lo etagnOj ottone, caudelieri, 
finimenti di cavalli e carrozze, oggetti di chiesa ecc. ecc. 
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In Venezia dirigersi al negozio di mode della Signora Mcilail ponte del Cavalletto N, 97. 
-. b 

In Padova dirigersi al Signor A n d r e a IfloB-tanri. 
p . ce td 

cr-.cp p3 ^ 
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I>i i«AT-TA 
LA CUI DIREZIONE E AFFIDATA. AL PROFESSORE 

. . - , . , 

;"!^-''"ijl-'ÌJ'--''-".--. 
i/ivULirt^j^tóisyisi^feMa^Mi^.* 

«m 

5>ei* tiBt^a l a s tag ione 
t l a l ^ . fiS-angno 
estiva 

taglia, pdonte borgata, si trova in amenissìnia posizione fra i Colli 
Euganei; è Stazione di strada Ferrata e telegrafo sulla linea fra Padova 
e Bologna. / , ,- :..,, ' ' 

1̂A, Padova che dista, mezz'ora da Battaglia, havvi nella stagione estiva 
gfancle spettacolo d'opera e ballo^'corse di cavalli, ecc. 

La temperatura delle fonti varia fra i gradì 68 e 72 del termometro 
centigrado e riescono efficacissime'sotto forma di bagni, doccia e fanghi 
a combattere lo affeziunS s'o uni a t ic Hi e, ai*UcoÌtArl, scrofluSose, l e 
l»aralié£, le snaluUie «Iella pe l le , ecc. ecc. ^' 

Lo' Stabilimento offre tutti i, conforti che possono venir desiderati dai 
frequentatori. • ̂  • 

inJ£Miĵ  I L'i 

al Giornale! Il BaccliMlOfle 
SI riceve 

- * 

I I I 'VEM A 
X • • 

presso il Signor Gaoiaiitì l 'enf i . 

Piazza dei Leoni N 463./ 
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